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Il Coronavirus arriva dalla Cina… come tante altre epidemie del passato

La peste del 1348 giunse dalla Crimea…

… quasi nel principio della primavera dell'anno predetto orribilmente cominciò i suoi 

dolorosi effetti, e in miracolosa maniera, a dimostrare. 

E non come in Oriente aveva fatto, …



E in quella non valendo 

alcuno senno né umano 

provedimento, per lo quale fu 

da molte immondizie purgata 

la città da oficiali sopra ciò 

ordinati e vietato l'entrarvi 

dentro a ciascuno infermo e 

molti consigli dati a 

conservazion della sanità, …



Gabriele de Mussis (1280 ca), 

Historia de morbo:

…legarono i cadaveri su catapulte e 

li lanciarono all’interno

della città, perché tutti morissero di 

quella peste

insopportabile. I cadaveri lanciati si 

spargevano ovunque e

i cristiani non avevano modo né di 

liberarsene né fuggire….







… nascevano nel cominciamento d’essa a’ maschi e alle femine parimente o nella anguinaia o 

sotto le ditella certe enfiature, delle quali alcune crescevano come una comunal mela, altre come 

uno uovo, e alcune più e alcun’ altre meno, le quali i volgari nominavan gavoccioli. E dalle due parti 

del corpo predette infra brieve spazio cominciò il già detto gavocciolo mortifero indifferentemente in 

ogni parte di quello a nascere e a venire: eda questo appresso s’incominciò la qualità 

della predetta infermità a permutare in macchie nere o livide, le quali nelle braccia e 

per le cosce e in ciascuna altra parte del corpo apparivano a molti, a cui grandi e rade 

e a cui minute e spesse. E come il gavocciolo primieramente era stato e ancora era 

certissimo indizio di futura morte, così erano queste a ciascuno a cui venieno.



A cura delle quali infermità né consiglio di medico né virtù di medicina alcuna 

pareva che valesse o facesse profitto: anzi, o che natura del malore nol patisse 

o che la ignoranza de’ medicanti (de’ quali, oltre al numero degli scienziati, così 

di femine come d’uomini senza avere alcuna dottrina di medicina avuta 

giammai, era il numero divenuto grandissimo) non conoscesse da che si 

movesse e per consequente debito argomento non vi prendesse, non 

solamente pochi ne guarivano, anzi quasi tutti infra ’l terzo giorno dalla 

apparizione de’ sopra detti segni, chi più tosto e chi meno e i più senza alcuna 

febbre o altro accidente, morivano.
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… non bastando la terra 

sacra alle sepolture, e 

massimamente volendo 

dare a ciascun luogo 

proprio secondo l’antico 

costume, si facevano per 

gli cimiterii delle chiese, 

poi che ogni parte era 

piena, fosse grandissime 

nelle quali a centinaia si 

mettevano i sopravegnenti: 

e in quelle stivati, come si 

mettono le mercatantie 

nelle navi a suolo a suolo, 

con poca terra si 

ricoprieno infino a tanto 

che la fossa al sommo si 

pervenia. 





Per la qual cosa essi, 

così nelli loro costumi 

come i cittadini divenuti 

lascivi, di niuna lor 

cosa o faccenda 

curavano; anzi tutti, 

quasi quel giorno nel 

quale si vedevano 

esser venuti la morte 

aspettassero, non 

d’aiutare i futuri frutti 

delle bestie e delle 

terre e delle loro 

passate fatiche, ma di 

consumare quegli che 

si trovavano presenti si 

sforzavano con ogni 

ingegno. 







Né altra cosa alcuna ci udiamo, se non: - I cotali son morti, - e - Gli altrettali sono per 

morire; …

Ed evvi oltre a questo l'aere assai più fresco, e di quelle cose che alla vita bisognano in 

questi tempi v'è la copia maggiore, e minore il numero delle noie. Per ciò che, 

quantunque quivi così muoiano i lavoratori come qui fanno i cittadini, v'è tanto minore il 

dispiacere quanto vi sono, più che nella città, rade le case e gli abitanti. …. 


